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Sac. Carlo Cozzi

Il rapido svolgersi e rifiorire degli studi cecidiologici in

Italia in questi ultimi anni sta ancora una volta a dimostrare

che se la biologia vegetale in genere è, fra le diverse branche

della botanica, —in seguito principalmente all'impulso vigoroso

e geniale datole dal sommo Delpino —quella che affascina ed

attrae maggior numero di cultori, la scienza delle galle offre

in modo speciale, tanto per sé stessa quanto per le numerose

applicazioni che riceverà senza fallo in non lontano avvenire,

un campo di ricerche pur sempre nuovo, ricchissimo d'inte-

resse e dilettevole assai abbenchè non il più facile a coltivarsi.

Basterebbe infatti, a questo proposito, ricordare e scorrere

anche appena di volo i bei lavori compiuti dal prof. Caro Mas-

salongo, dalla marchesa Misciattelli, dal prof. Giacomo Cecconi,

dal prof. Teodoro De Stefani-Perez, dalla signorina Dr. Griu-

ditta Mariani, dal prof. Mario Bezzi, dal prof. Alfredo Corti,

dal dottor Roberto Cobau, e sovratutto dal prof. Alessandro

Trotter, fondatore e direttore della rivista internazionale " Mar-

cellia " consacrata unicamente a tale argomento: ciò che pro-

verebbe altresì come alla conoscenza della cecidioflora italica

lavorino di comune- accordo botanici e zoologi, sia poi che

quest'ultimi s'occupino ex professo d'anatomia comparata o di

faunistica, d'acari o di ditteri, di imenotteri o di rincoti.

Pertanto, nella lusinga di contribuire, sebbene in minima

misura, a render nota la distribuzione delle nostre galle, re-

cando così anch'io il mio piccolo sassolino alla costruzione

d' un' opera sintetica per l'Italia sul genere di quella compilata

con pili larghi intendimenti da Houard, opera, codesta, della

quale, a dir vero, incomincia a esser vivamente sentito il bi-

sogjio anche da noi, ho creduto bene e non affatto inutile di
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raccogliere nella presente breve pubblicazione 1' elenco di pres-

soché una buona centuria di galle collezionate per l'appunto

nella pianura milanese che stendesi fra il Ticino e l'Olona e

in grandissima parte nei dintorni di Gallarate (nella sua cam-

pagna coltivata, nonché nella brughiera) i quali non furono mai

finora, ch'io mi sappia, esplorati dai botanici nei riguardi della

cecidiologia.

Ed infatti sopra 97 entità — è tale il numero preciso —
si contano rispettivamente 26 ditterocecidi, 26 emitterocecidi,

19 acarocecidi, 18 imenotterocecidi, 3 coleotterocecidi, 2 lepi-

dotterocecidi e 4 galle, con tutta probabilità nuove per la scienza,

sulla cui determinazione non possiedo elementi sufficienti per

esprimere un giudizio sicuro: risultando con ciò rappresentati :

a) i Ditteri dai generi Pern'sia con 11 specie, Conta-

riuia con 3, OUgotropluis con 2, Rhopalomya con 2 e Loncìiaea,

Dip'osis, Carphotrica. Macrudiplosis^ Lasìoptera, Rhabdophaya^

Cy.stiphora, Asphondylia con 1
;

hj gli Emitteri dai g. Aphis con 9 sp., Peniphjyus con 4,

My:as con 2 e Uyli/aspjis, Chermes, Cryplosiphon^ Psylla^ Trioxa,

Myzo^ylns, RJiopalosiphon ìlyaloplerus^ Tricopsylla, Telraneura,

Schizoneura con 1
;

cj gli Acari dai g. Erir.phyes (è desso l'agente cecido-

geno senza confronto più largamente ditfuso) con 18 sp., e

Phyllerium con 1
;

d) gli Imenotteri dai g. Andricus con 7 sp., Ponlania

con 2, Neuroterus con 2, Cynips con 2 e Diaslrophus, Aiclax,

Xestophanes, Jiiorrh za, Bryopìianla con 1
;

ej i Coleotteri dai g. Ceidhorrhynchus^ Miarus e Saperda

con una sola specie per ciascuno
;

e da ultimo

fj i Lepidotteri dai g. GiajJio/Uha e Pleroplwrtis parimenti

con una specie sola.

I substrati sono 65 distribuiti in ben 28 famiglie naturali,

per ordine di frequenza rappresentate nel modo che segue;

e cioè :

aj le Composte da 11 generi {Artemisia, Carlina, Chon-

drilla, Eitpa'orium, Filago, f/ieraciuni, llypochaeris, Picris, So-

lida go, Sonchus e Slenaclis)
;

bj le Rosacee da 8 g. [Crataegus, Geum, Persica, Pirns,

Potentina, Prunus, Rubus e Spiraea) ;

cJ le Leguminose da 5 g. 'Genista, Lotus, Medicogo, Spar-

tium e Vida);
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dj le Labbiate da 3 g. {Ca/amrullia, Glecltoìna e 7 hymns);

ej le Diantacee da 3 g. {Cerasti nm^ Lychnis, Silene)]

fj le Urticacee da 3 [Urtic(t, TJbnns e Cellis)]

gj le Salicacee da 2 (Salix e Popuhis)
;

hj le Quercacee da 2 [Quercus e Corylus)
;

?y le Ramnacee da 2 (Ramtius e TV<m);

/y' le Eiiforb acee da 2 {Euphorbia e Buxus); e da 1 le

Conifere (yli/f^), le Betulacee {Aìnus), le Poligonacee {Rumex),

le Chenopodiacee {Cìieno podi urn) ^ le Lauracee {Laiiriis), le Ra-

nuncolacee [C/ematis),ie Crocifere {Brassica), le Cistacee [Heii-

anthemum), Ipericacee {Ili/pericuni), Ericacee [Calfuna)^ Oleacee

{Ligiistrum), Epilobiacee {Oenothera), Sassit'ragacee {Ribes), Om-

brellifere {Toril'ts), Cornacee [Cornus), Campanulacee {Campa-

nula), Graminacee {Cgnodon) e Loniceracee {Viburnum).

Né va trascurata, a questo hiogo, la circostanza che s'io

avessi voluto aggiungere in rassegna tutte le Chenopodiacee,

le Poligonacee e le Ombrellifere sulle quali rinvenni la galla

prodotta dai tre Rincoti corrispondenti: Aphis atriplicis, A.

rumicis ed A. anlhrisci, certo la lista dei substrati sarebbe riuscita

ben diversa dalla presente. Per rapporto invece alla corrispon-

denza dei substrati allo stimolo, cioè alla loro recellivilà di

fronte al parassita, è certo che le Quercacee brillano per l'e-

sempio che offrono di maggiore ospitalità, distanziando d'assai

ogni altra famiglia di jDÌante, come ne fa fede la celebre e ca-

pitale opera di M\yr : Die mitleleuropàischen Eichengallen ini

Worth und Bild, Wien, 18T0-7L

Ma uno dei substrati più ricchi di individui —a me lo

sembra in modo assoluto! —è sempre V Abies excelsa sulla

quale la galla dei Chermes (sin. di Adelges) vi si osserva bene

spesso in un numero prodigioso di esemplari.

Ed ora, prima di passare all'elencazione delle singole forme

gallari, a scanso di equivoci sul metodo di indagine che ho

adottato pel presente lavoro, debbo avvertire che:

I. ho tralasciato di comprendervi i micocecidi i quali

sono, dopo tutto, cosa di tutt' altra natura delle galle; caso mai

essi meriterebbero d'essere considerati in una trattazione a parte;

II. quantunque gli insetti costituiscano nelle deformazioni

cecidiologiche l'elemento attivo (e, dunque, principale) e le

piante non siano che l'elemento (o fattore che dir si voglia)

semplicemente passivo e qiiindi secondario, tuttavia per non
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scostarmi dalla strada sin qui percorsa dalla quasi totalità dei

nostri cecidiologi, ho preso anch' io come base, su cui disporre

sistematicamente la materia, non già i parassiti ma i substrati;

III. per ovviare al pericolo di ripetere o di dir male

ciò che altri hanno già detto ed egregiamente, invece delle de-

scrizioni troppo minute mi limitai, in via ordinaria, a pochi

cenni riassuntivi ma bastevoli per altro a orizzontare lo stu-

dioso desideroso di distinguere forma da forma
;

IV. ho soppresso tutti i sinonimi dei parassiti nonché i

richiami bibliografici che avrebbero usurpato molto spazio, ri-

ferendomi invece unicamente all'opera fondamentale recentis-

sima di HouARD C. : Les Zoocécidies des planles rf' Europe et du

bassin de la Mediterranée —description des galles, illustration

ecc., Paris, 1908-1900.

Finalmente, confidando d'aver contributo, benché in minima

parte, a far conoscere la corologia degli esseri cecidiogeìii m
Lombardia, invio i miei più sinceri ringraziamenti per 1' aiuto

prestatomi ai distintissimi proff. A. Trotter e A. Corti, come rin-

grazio pure infinitamente l'egregio Sig. prof. Ferdinando Sor-

delli il quale mi ha reso facile la consulta di importanti la-

vori cecidiologici.

Abies excelsa D. C.

1. Chermes abielis L. ; emitterocecidio.

HoUARD, op. cit., torn. I, pag. 41, n. 101, fig. 21.

È una piccola galla legnosa a forma di ananasso che af-

fligge unilateralmente i rami della pianta.

Sugli Abeti che crescono nell'Asilo Infantile di S. Macario

la trovai abbondantissima, tanto da potersene contare a migliaia.

Alnus glutinosa L.

2. Eriophges nalepai Fock. : acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I. pag. 201, n. 1132, figg. 234-236.

Sulla pagina inferiore delle foglie e precisamente all'a-

scella della costola mediana e delle nervature secondarie si

elevano dei tricomi biancastri e visibilissimi entro i quali si

annida il parassita. Frequente presso Turbigo, nei boschi del

Ticino.
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Artemisia campestris L.

3. Rhopalomya aytemisiac Bouchè ; ditterocecidio.

HouAHD, op. cit., torn. II, pag. 995, n. 5779, figg. Io03-1304.

Ingrossamento assai vistoso dei capolini nei quali le larve

del dittero cecidogeno subiscono la loro metamorfosi.

A Ponte Ticino presso Turbigo e vicino a Tornavento.

4. Rhopalomya tubi f ex Bouchè ; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II pag. 994, n. 5777, figg. 1300-1302.

Cecidi gemmit'ormi rosso-violacei subcilindrici e composti

da molte brattee. Sono lunghi un centimetro circa.

Lungo il Ticino, ma meno frequente della specie prece-

dente. In generale è ritenuta forma rara da chiunque si occupi

di galle.

Artemisia vulgaris L.

5. Cryptosiplmm artemisiae Pass.; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. II, pag. 1000, n. 5819, figg. 1313-

1315.

Foglie arricciate ed incurvate al basso d' un color rosso

cupo e, superiormente, ipertrofiche.

Qua e colà nel Boscaccio di S. Macario.

Brassica Napus L.

6. CeiUliorrìiyncus pleurosLiynia Marsh. ; coleotterocecidio.

HouARD, op. cit., voi. I, pag. 457, n. 2597, figg. 733-734.

Bernoccolo sferico, o quasi, del diametro di 2-3 e. sul col-

letto della pianta. La medesima galla, appariscente quanto mai,

venne da me incontrata anche sulle radici del Cavolo (B. ole-

racea L.).

Nei campi alla Cascina Sopra S. Macario; 16-X-913.

Buxus sempervirens L.

7. Eriophyes huxi Can, ; acarocecidio.

Massalongo C. : Le galle nella flora italica in Accad.

Ayrie. Art. e Comm. di Verona, voi. LXIX (serie III),

tav. I, figg. 7-8.

Ipertrofia delle gemme apicali.

Samarate, giardino parrocchiale, 19-V-911.
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8. Psylla buxi L.; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. II. pag. G72, n. 3908, fig. 949.

Foglie accartocciate a cucchiaio
; le larve del cecidiozoo

sono coperte da un feltro cotonoso.

Comune alla Cascina Sopra di S. Macario nel giardino dei

Marchesi Meraviglia-Mantegazza
; 25-VII-9I3. Solitamente detta

forma è molto più cospicua a stagione avanzata.

Calamintha Clinopodiuai Benth.

9. Aphis ? ; emitterocecidio.

Consiste nell'arricciamento fìelle foglie sulle quali appare

altresì una notevole ipertrofia delle nervature. Trattasi proba-

bilmente di una galla nuova per riguardo sia al substrato che

all'insetto galligeno.

La trovai discretamente abbondante nel Boscaccio verso

Magnago, come pure in prossimità delle Favane di Busto Ar-

sizio il 26-VII-913.

Calluna vulgaris Salis.

10. Mi/lilaspis poinorum Bouchè ; coccicecidio.

Garden Chron. 1875, I, pag. 83, fig. 15.

La cocciniglia sovraindicata genera un ammasso sferico e

compatto di rametti terminali e, più sovente, secondari cosi

da colpire lo sguardo anche dei profani. E diffatti i contadini

conoscono questa galla sotto il nome di scopazzo del Brugo.

Essa è comunissima in tutta la brughiera di SommaLombardo
e sembra strano che l'Houard non ne abbia riprodotta la fi-

gura nella ricchissima iconografia della splendida sua opera.

Campanula Trachelium L,

11. Miarus campanulae L.
;

coleotterocecidio.

Houard, op. cit., torn. II, pag. 9-4S, n. 5-495, fig. 1261.

Per lo stimolo del cecidiozoo le pareti della cavità ovarica

dei singoli fiori si allargano e si ispessiscono, limitando una

cameretta nella quale dimora la larva.

Nel Boscaccio verso Magnago, e piuttosto raramente.

12. Eriophyes srìimardai Nal.; acarocecidio.

Houard, op. cit., tom. II, pag. 918, n. 5496, fig. 1259.

I fiori sono trasformati in un' elegante e vistosissima fil-



520 CARLO COZZI

lomaiiia che varia dal verde intenso al verde pallido, fino al

rossastro. E senza confronto, questa, la torma gallare più co-

spicua di tutto il distretto. Ed ora un'osservazione d'indole

biologica: quale funzione estetica potrà mai esercitare siffatta

deformazione a favore della pianta od invece del cecidiozoo?

Lungo il Ticino presso Turbigo, e nel Boscaccio di Sam-

macario dove ne raccolsi in gran quantità il 14-VII-913.

13. Eriopyes ?; acarocecidio.

Leggiero arricciamento delle foglie più giovani che ac-

cusano indubbiamente l'intromissione e l'infl.uenza di un pa-

rassita.

Anche in questo caso ritengo trattarsi di una forma non

ancora segnalata e descritta.

Boschi del Ticino, 14-Vn-913.

Carlina vulgaris L.

14. Ap/ii.s ?; emitterocecidio.

Virescenza e fillomania delle foglie superiori e delle squamme
dell' involucro fiorale per modo da interrompere la maturauza

dei capolini. Più tardi questi appiattiscono ed anneriscono. E
il presente un insigne caso di castrazione parassitaria, del quale

l'Houard non fa cenno nella sua opera. In merito, poi, al ce-

cidiozoo, mentre il prof. A. Trotter — al quale ebbi l'anno

scorso a spedire del materiale da controllo —avrebbe sospet-

tata la presenza di un Aphis, il dottor Alfredo Corti (in litt.

13-XII-913) inclina invece a ritenere che possa essere un Acaro.

Boscaccio di Sammacario, 4-VI1-913.

Celtis australis L.

15. Phyllerium ceìtidis Mass.; acarocecidio.

HouARD, op. cit, tom. I, pag. 367, n. 2076.

Foglie increspate determinanti delle bolle confluenti tra

loro sulla pagina superiore. Detta galla, abbastan?a rara, cor-

risponde per altro esattamente alla descrizione che ne dà lo

scopritore (Cfr. Massalongo C. : Sopra alcune MilbogaUe nuove

per la flora d' Italia ecc. in Boll. Soc. boi. it., 1896, p. 54-55).

Cascina Sopra di S. Macario, 29-X-913.
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Cerastium triviale Lk.

16. Aphis cerasta Kalt. ; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I. pag. 414, n. 2380, fig. 691.

Tessuti fogliari fortemente ipertrofizzati.

Boscaccio di S. Macario; 7-V-911. Rara.

Chenopodum album L.

17. Aphis a/riplicis L. ; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 38S, n. 2182, figg. 648-650.

Arricciamento delle foglie in senso longitudinale. Nella

cavità prodotta vivono i parassiti.

La stessa galla —prodotta dal medesimo insetto — si ri-

scontra su parecchie altre specie di Chenopodiacee, ma per

ragioni di brevità non ho creduto bene di ripetermi.

Boscaccio di S. Macario, ll-VII-DlS; e anche altrove nel

Grallaratese ove è comunissima, specialmente nei prati.

Chondrilla juncea L.

18. Eriophy.s chondrillae Can.; acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 1042, n. 6033.

Atrofia della cima del caule e particolarmente dei rami

secondarli della pianta che si trasformano, come nota il Corti,

in " masse nerastre n. E una galla rarissima, e finora io ne

scopersi un solo esemplare in una siepe di Vizzola Ticino il

9-VIII-12.

Clematis Vitalba L.

19. Eriophyes vilalbae Can.; acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 428, n. 2413, figg. 695-96.

Arricciamento in alto dei margini fogliari che è totale nelle

foglie pili giovani.

Lungo il torrente Arno a S. Macario. Frequente. 3-Xr-913.

Corylus Avellana L.

20. Eriophyes avel/anae Nal.; acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 190, n. 1056, figg. 212-213.

Galla gemmaria da ingrossamento ipertrofico delle parti,

riscontrabile anche in tardi autunno.
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In una siepe lungo la strada comunale da San Macario a

FernOj ottobre 913.

Cornus sanguinea L.

21. Oligotrophies corni Giraud; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 784, n. 4543, fìgg. 1102-

1103.

Sulla pagina inferiore delle foglie spunta una produzione

dura, cornea quasi, verde o rossastra, perforante i tessuti e so-

vrastante sulla pagina superiore per 2 mm. circa. La galla è

alta 1 e. con 2-3 mm. di diametro alla base che è rotondeg-

giante. La forma solita è grossolanamente quella di un dente

canino. In ogni foglia ve n' è, d'ordinario, più d'una, spesso

fra loro confluenti. La larva è di color zafferano.

Alla Cascina Sopra di S. Macario presso la Tessitura Bet-

tini-Marcora, ove la trovai abbondantissima il 14-X-13. Qua e

là anche nel Boscaccio verso Busto Arsizio.

Crataegus Oxyacaniha L.

22. Perrisia crataegi Winn. ; ditterocecidio.

HoUARD, op. cit., tom. I, pag. 513, n. 2942, figg. 769-770.

Le piante infette portano le foglie terminali raccolte a ro-

setta, ipertrofiche, rossastre o biancastre, e disseminate da

piccoli aculei.

Volgarissima dappertutto.

Cynodon Dactilon L.

23. Lonchaea lasiophtalma Macq. ;
ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 72, n. 237, fig. 81.

Ipertrofia e attorcigliamento del culmo a becco d'uccello.

Comune.

Eupatorium cannabinum L.

24. Plerophorus microdactylus Hiibn.; lepidotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 961, n. 5556.

Rigonfiamenti sul caule in corrispondenza d'una galleria

interna scavata dalle larve del cecidiozoo.

Boscaccio di S. Macario verso Magnago, settembre 1913.

Non è frequente.
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Euphorbia Cyparissias L.

25. Perrisia capitigena Bremi; ditteroceeidio.

HouARD, op. cit., torn. II, pag. 667, n. 3883, fig. 941.

Gralla gemmaria, gialla o rossa dell' apparenza di una bacca.

Nei boschi di Magnago. Ne raccogliemmo pure vari esem-

lari io e il rev. d. Fortunato Zecchi, mio compagno di gita,

sul terrazzo che si stende fra Tornavento e il ponte di Oleggio.

Filago germanica L.

26. Pemphigus filaginis Fonsc.
; emitterocecidio.

HouAKD, op. cit., tom II, pag. 906, n. 5590.

Capolini in arresto di sviluppo e avvolti da densi tricomi

biancastri o verdastri.

Boscaccio di S. Macario, ll-VII-913. E abbastanza distri-

buita anche sulle rive del Ticino.

Genista germanica L.

27. EìHophyes ? ;
acarocecidio.

Ultime foglie ipertrofizzate e disposte a rosetta; non ho

potuto rintracciarvi l'agente galligeno, che dev'essere indub-

biamente un Eriophyes.

Nella brughiera di Grallarate, settembre 913.

Genista tinctoria L.

28. Perrisia genisticoìa Low.; ditteroceeidio.

HoUARDop. cit., tom. II, pag. 583, u. 3369, fig. 838.

Apici fogliari riuniti strettamente e coperti da folti tricomi

biancastri.

Ponte Ticino presso Turbigo, 15-VII-9j3,

Geum urbanum L.

29. Eriophyes nudus Nal.; acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 534, n. 3088.

Feltro bianco sparso sulla pagina inferiore delle foglie e

corrispondente a rilevanti bolle che si scorgono su quella su-

periore.

Nella siepe sulla provinciale fra S. Macario e Cascina

Sopra.
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Glechoma hederacea L.

30. Oiigolrophus bursarlus Bremi ; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., vol. II, pag. 839, n. 4809, figg. 1185-

1186.

Interessantissima galla pustulosa del diametro di 2-4 mm.
circa, la quale cadendo, alla maturanza del parassita, lascia

la lamina fogliare trivellata da vaghi forellini.

Non è troppo comnne. Io la trovai solamente tra i rottami

d'una casa in S. Macario il 16-X-913.

Helianthemuìn vulgare Gaern,

31. Conlarinia heLantheuii Hardy; ditterocecidio.

HouaRD, op. cit., tom, II, pag. 739, n. 4269.

Le ultime foglie trovansi allo stato ipertrofico e deformate

in tal maniera da assumere la forma di cucchiaio, propriam.

come nella galla del Bosso.

Bosoaccio di S. Macario, estate 913. E assai rara a vedersi.

Hieracium umbellatum L.

32. Carphotrica pupillata Fallen; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag, 1052, n. 6151.

A questa forma gallare riferisco i miei exsiccata che tutti

presentano la calatide in boccio, gonfia e cava ove se ne stava

il parassita.

Boscaccio di S. Macario verso Magnago, estate 913. Non
frequente.

33. Eriophyes lonc/isetus Nal.; acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 1052, n. 6152.

Accorciamento degli internodii insieme a fillomania.

Nei boschi del Ticino, 4-VII-913.

Hypericum perforatum L.

34. Zeuxidiplosiis giardiana Kieifer ; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 727, n. 4210, fig. 1047.

Detta galla consiste in ciò : che le due foglioline apicali

del ramo primario o dei rametti secondari si deformano a

cucchiaio e aderiscono l'una sull'altra in guisa da presentare
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—quando esse hanno vestito un bel color rosso acceso —l'ap-

parenza perfettissima d'un frutto. Per tale fu infatti erronea-

mente ritenuta dal celebre zoologo Giuseppe Grenè. Daguillon

ne ha pubblicato tempo fa nella u Revue gón. de Botanique,

1898, n. 109 ti. lo studio istologico.

Nel Boscaccio di S Macario il lO-X-913.

Hypochaeris radicata L.

35. Aulax hypochaeridis Kieff.
; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 1033, n. 6036, tlgg, 1345-1346.

Rigonfiamenti fusiformi interessanti tratti del caule. Se ne

possono rinvenire parecchi su una sola pianta.

È uno dei cecidi più comuni in primavera. Nei boschi del

Ticino e nel Boscaccio di S. Macario (l-VII-913).

Laurus nobilis L.

36. Trioxa alacris Fior.; emitterocecidio.

HouARD, op. cit. tom. I, pag. 437, n. 2470, figg. 705-706.

Ripiegamento ed arricciamento dei margini fogliari e con-

seguente clorosi dei tessuti.

Scopersi tale galla, in un alberetto di Lauro che si coltiva

nel giardino coadiutorale di Samarate, il 14-X-913.

Ligustrum vulgare L.

37. Rhopalosiphon ligustri Kalt.; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 813, n. 4682, figg. 1159-

1160.

Arricciamento e scolorimento delle foglie apicali.

Dintorni di Gallarate, estate 913. Abbastanza comune.

Lotus corniculatus. L.

38. Kriophi/es euaspis Nal.; acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 621, n. 3620, figg. 887-888.

Arricciamento fogliare con infiorescenza atrofizzata e tri-

comatosa.

Boscaccio di S. Macario, estate 913.

39. Contarinia Ioli D, G. ;
ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 619. n, 3614, fig. 884.
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Galla ovoide o subsferica, solida e appariscente, della gran-

dezza d' un pisello di color giallo o rosso vivo al posto del fiore.

Sulle viottole che attraversano il Boscaccio da S. Macario

a Busto Arsizio. Comune.

40. Perrisia loticola Riibsaio.; ditterocecidio.

HoUARD, op. cit., torn. II, pag. 620, n. 3617.

Il fiore é metamorfosato in una rosetta di foglioline sco-

lorite ipertroliche. E una forma piuttosto rara.

Boschi del Ticino presso Turbigo ; 14-VII-913.

Lychnis dioica D. C.

41. Perrisia lychnidis Heyden; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag, 409, n. 2292, figg. 684-685.

Il fiore invece d' aprirsi si trasforma in una galla abba-

stanza grande, talvolta del diametro d'un cm. e coperta da

numerosi peli biancastri.

Si incontra frequente nella brughiera di SommaLombardo.

Medicago lupulina L.

42. Perrisia lupidinae Kieff. ; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 604, n. 3507.

Galla globulosa, gemmaria, ascellare o terminale, rivestita

di tricomi. Ciascuna pianta può essere infestata da buon nu-

mero di esse.

Boscaccio di S. Macario verso Magnago
;

agosto 913.

Oenothera biennis L.

43

Foglie apicali fortemente increspate e scolorite. La stessa

galla sembra sia già stata segnalata dalla Mariani che dichia-

ravala nuova per la scienza, per lo meno in rapporto al substrato,

(cfr. ; Bull. Soc. de la flore Valdòtaine, ann. V, pag. 14).

Io l'ho già raccolta in parecchi luoghi del Gallaratese.

Persica vulgaris Mill.

44. Aphis persicae Fonsc. ; emitterocecidio.

HoUARD, op. cit., tom. I, pag. 563, n. 3303.

Ai'ricciamento e aggrovigliamento delle foglie terminali le

quali si mostrano clorotiche.
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Detta galla è volgare in tutti gli orti e i giardini e co-

stituisce una minaccia seria al più squisito dei frutti.

S. Macario, 4-VII-913.

Picris hieracioides L.

45.

Bottoni fiorati notevolmente dilatati e ipertrofizzati, con-

tenenti ciascuno delle larve.

Boscaccio, estate 913.

Pirus communis L.

46. Eriophyes pivi Pagenst. ; acarocecidio.

HouARD, op, cit., torn. I, pag. 504, n. 2871.

Ipertrofia dei tessuti fogliari nel punto centrale della pag.

inferiore oltreché lungo la costola. Vista inferiorm. presenta

la forma di una clava color ruggine lunga Ice larga 4 mm.
Vi corrisponde poscia, sulla pagina superiore, una concavità

che passa dal color giallo al rosso sangue.

Ne scopersi un esemplare a Vergherà nel giardino par-

roch. il 26-VII-913, e molti a Bienate (basso gallaratese).

Pirus malus L.

47. Myzozylus ìaniger Hausm. ; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 505, n. 2883, figg. 767-768.

I rami infetti presentano delle appariscenti neoformazioni

legnose unilaterali feltrato-tìoccose corrispondenti ai punti di

attacco del parassita.

Giardino del Cav. Carlo Ricci a Samarate, 9-VIII-9J3.

Populus nigra L.

48. Pemphigus affìnis Kalt., emitterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 128, n. 541, fig. 146.

Ripiegamento stretto sulla pagina superiore del margine

fogliare in direzione longitudinale. L' orlo diventa ipertrofico

e clorotico.

Ponte Ticino presso Turbigo ;
30-VIII-913.

49. Pemphigus spirothecae Pass. ;
emitterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 126, n. 535, figg. 138-140.
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Il picciolo delle foglie è deformato a elica.

Da S. Macario a Terno lungo il torrente Arno ; estate 912.

50. Pemphigus bursarius L.
;

emitterocecidio.

HoUARD, op. cit., toni. I, pag. 126, n. 529, iig. 135.

Gralla sui piccioli fogliari e sui rami del diametro di 1 cm.,

a pareti grosse con ostiolo inferiormente.

È comunissima. Tutte le piante di Populus che ho visto

sia davanti al camposanto di Vanzaghello, che nella brughiera

di Somma erano più o meno deturpate da questo cecidio.

Populus tremula L.

51. Eriophyes dispar Nal. ;
acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 118, n. 486, fìgg. 113-116.

Accartocciamento in alto del margine fogliare.

Qua e là nel Boscaccio di S. Macario; 20-X-913.

52. Saperda popiilnea L. ; coleotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I. pag. 119, u. 489.

Rigonfiamenti fusiformi regolarissimi che danno ai giovani

rami dell' Alberello un aspetto quanto mai strano e caratteri-

stico. L'interno della galla è scavato a foggia di un punto

d' interrogazione.

E abbastanza diffusa un po' dovunque in tutto il Gallara-

tese, ed io ne conservo esemplari del Boscaccio.

Potentina reptans L.

53. Xestophanes potentillae Retz.
;

imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 530, n. 3061, figg. 786-787.

Sul caule e, meno di frequente, sugli stoloni e sui pic-

ciuoli fogliari originansi dei tubercoli di forma e grandezza

variabili, giallastri, sovente pluriloculari.

A S. Macario lungo il torrente Arno e più precisamente

nei fondi detti dello Zagn, dove la trovai in copia straordi-

naria.

Prunus cerasus L.

54. Myzus cerasi Fabr., emitterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 563, n. 3308.

Increspatura ed involuzione delle foglie terminali.

Ne riscontrai parecchi casi nel giardino dei Marchesi Me-
ra viglia-Mantegazza alla Cascina Sopra di S. Macario; estate 913-
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Prunus domestica L.

55. Aphis pruni Koch; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 559, n. 3276.

Accartocciamento ed increspamento della lamina fogliare.

Alla Cascina Sopra di S. Macario, 25-VII-913.

Prunus padus L.

56. Eriophyes padi Nal.
;

acarocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I. pag. 565, n. 3314, figg. 820-821.

Galle epifille a forma di capezzolo o, più comunemente,

di borsettina. Accade spesso di osservarne in buon numero

sulla medesima foglia.

Presso le Cascine Favane di Busto Arsizio, in una siepe,

estate 913.

Prunus spinosa L,

57. Hyalopterus pruni Fabr.
;

emitterocecidio.

HoUARD, tom. I, pag. 561, n. 3289.

Arricciamento completo delle foglie specie di quelle ter-

minali dei rami.

Volgare dappertutto nelle siepi.

Quercus robur L.

58. Andricus ostreus Giraud ;
imenotterocecidio.

HoUARD, op. cit., torn. I, pag. 255, n. 1326, fig. 430.

Piccole galle ipofille sulla nervatura mediana, ovali, lucide

grigio-perla, poste tra due espansioni fogliacee le quali per-

mangono anche dopo la caduta della galla.

Boscaccio, 20-X-913.

59. AndricuH infìato, Hartig; imenotterocecidio.

lIoUARD, op. cit., tom. I, pag. 220, n. 1205, figg. 287-288.

Noduli claviformi o fusiformi legnosi, durissimi, irregolari

situati all' apice dei rami.

Boscaccio, estate 913. Non trovai Quercia che ne andasse

immune.

60. Andricus fecundalor Hartig; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 223, n. 1214, figg. 289-291.

Appariscente galla gemmaria a carciofo. Comune.



530 CARLO OOZZI

61. Andricus curvalor Hartig; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 262, n. 1351, fig. 437-438.

Galla verdastra sporgente sulle due pagine della foglia la

quale resta incurvata e deformata.

Boscaccio, frequente.

62. Andricus Malpighii Adler; imenotterocecidio.

HouARD, torn. I, pag. 244, n. 1283, fig. 883.

Galla subsessile, fusiforme, simile ad un grano d'orzo con

3-4 mm. di altezza e 1-2 di larghezza, di color giallastro chiaz-

zata di rosso vivo sulle coste longitudinali.

Rarissima. Ne rinvenni un esemplare nel Boscaccio il

4-XI-913.

63. Andricus globuli Hart.; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 243, n. 1277, fig. 377.

Galla piccola, verde, perfettam. sferica da 3-4 mm. di dia-

metro, circondata alla base da parecchie scaglie.

Nel Boscaccio, il 25-X-913. Rarissima.

64. Andricus soìitarius Fonsc. ; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 237, n. 1255, fig. 347.

Piccola galla a forma di cornetto, o meglio di uncino na-

scente sui rametti nel punto di inserzione delle foglie.

Rarissima; ne trovai solo un unico esemplare nel Boscaccio,

20-X-913.

65. Biorrhiza pallida Oliv.
;

imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 238, n. 1262, fig. 356-357.

Galla grossa quanto wna. noce, subglobosa e bernoccoluta.

Vecchia e secca presenta la forma di un polipaio.

Rara. Boscaccio, estate 913. Determinatami dal Prof. A.

Corti.

66. Cynips lignicola Hartig; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 239, n. 1265, figg. 358-359.

Galla del diam. di 4-5 mm., bruna, dura, legnosa, termi-

nale, talora appaiata.

Da noi è una delle forme cecidiologiche più rappresentate.

67. Cynips kollari Hart. ; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 234, n. 1248, figg. 333-334.

Galla rotonda di color nocciola, terminale, del diam. di

1-2 cm.

Notissima anche al volgo. Boscaccio, estate 913.

68. Contarina suhuìifcx Kieff.
;

ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 338, n. 1883, figg. 592-593.
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Strana galla a foggia di breve ed esile cornetto solitario

nascente sulla pagina inferiore della lamina fogliare.

Rara. Ne trovai un solo esemplare presso il Boscaccio di

S. Macario, nella località cioè detta la vigna del Bagella (25-

X-913).

69. Dryophanta longiventris Hartig
; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 264, n. 1322, figg. 410-411.

Galle ipofìlle sulle nervature secondarie della lamina; il

diam. è da 2-5 mm. e si presentano variegate di rosso e bianco,

oppure di bianco e verde.

Abbastanza frequente nel Gallaratese. Tale foi-ma mi è stata

gentilmente determinata dall'esimio cecidiologo prof, i^lfredo

Corti.

70. Macrodiplosis volvens KiefP. : ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 251, n. 1307, figg. 403-404.

Margine della foglia piegato strettam. sulla pagina superiore.

Ponte del Ticino vicino a Tornavento. Ne raccogliemmo

un unico esemplare io e il sac. d. ^Fortunato Zocchi il 21-X-913.

71. Neuroferus lenticHÌaris Oliv. ;
imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 257, n. 133^5, figg. 417-418.

Gralle ipofille, gregarie a forma di scudetti,

frequente nel Boscaccio e altrove nel G-allaratese.

72. Neurotertis numisntatis Oliv.
;

imenotterocecidio.

HouARD, op., cit., tom. I, pag. 258, n. 1340, figg. 421-423.

Galle ipofille, numerose sulla stessa lamina e a forma

di anellini dorati. Crescono assieme alla galla precedente.

Nel Boscaccio, comunissima, autunno 1913.

Rhamnus Frangula L.

73. Tricopsyììa ìoaìkeri Fòrst. ; emitterocecidio.

HouARo, op. cit., tom.II, pag, 704. n. 4069, figg. 1013-1014.

Arricciamento e scolorimento delle giovani foglie terminali.

Boscaccio di S. Macario (4-VII-913).

Ribes rubrum L.

74. Myzus rihis L. ; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 489, n. 2789.

Accartocciamento delle foglie, press' a poco come nella

galla del Pesco.
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Nel giardino Mantegazza alla Cascina Sopra (Grallarateseì,

agosto ^'13.

Elibus fruticosus L.

75. Lasioptera rubi Heeg.; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 517, n. 297fi, figg. 779-780.

Ingrossamenti subcilindrici o subglobulosi sparsi sul caule,

del diam. tutt'alpiù d'un cm.

Boscaccio, l-VII-913.

76. DiastropJins nibi Hartig; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 51<), n. 2975, figg. 775 77S,

Ipertrofie legnose sui rami specialm. primari, lunghe dai

3-5 cm. od assai di più, traforate da loggette trasversali.

Molto meno frequente, questa galla, della forma precedente.

Boscaccio di S. Macario, 15-XI-913. Si osserva meglio in

autunno avanzato.

77. Perrisia plica trix H. Low.; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 518, n.'2978, fig 781.

Ripiegamento, incurvatura e deformazione delle foglioline.

Boscaccio, 24-Vir-913.

Salix (species variae).

78. Pontania proocÌDia hepel.; imenotterocecidio.

HouARD, op. cit.. tom. I, pag, 148, n. 633, figg. 198-200.

Gralla della grandezza e della forma di un fagiuolo e si-

tuata parallelamente alla nervatura mediana.

La raccolsi sul Saìix alba a S. Macario, estate 913. E comune.

79. Poiìlania saìicis Christ.; imenotterocecidio.

HoUARD, op. cit., tom. I, pag. 148, n. 773, figg. 201-202.

Galle grosse come un pisello o poco più, gialle o rosee,

ipofille, sulla nervatura mediana. Rassomigliano a una bacca.

S. Macario lungo l'Arno, e a Turbigo lungo il canale Villoresi.

80. Grapholitha serviìleanQ' Dup.; lepidotterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 138, n. 744, figg. 166-167.

Galle fusiform.i sui rami, lunghe 1-4 cm. e
'/a

e. di dia-

metro
; secche anneriscono e presentano tanti forellini circolari

dai quali sono a tempo debito usciti gli insetti cecidogeni.

A Turbig-o lungo il canale Villoresi ; 4-VII-913.



ZOOCECIDl l-»Kr,T,A FLORA MU-ANESE 533

81. Rhabdophaga rosan'a L. ; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 134, n. 741, figg. 150-151.

Galla fogliare che ha tutta 1' apparenza e l'eleganza di una

Rosa. E coinunissima dovunque
; ed io ne osservai sul SaUx

incana, sul S. alba ecc. sempre in gran quantità.

82. Ertophiyes tetcìnolrix Nal.; acarocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 146, n. 610, fìgg. 188-190.

Galle piccole, rosse sulla pagina sup. della lamina e ce-

nerine su quella inferiore
; numerosissime sulla stessa foglia e

rassomiglianti a capocchie di spillo.

Dintorni di S. Macario, lungo il torrente Arno, sul Salix

vimùìalis.

83. Eriophyes ; acarocecidio.

HouABD, op. cit., torn. I, pag, 143, n. 53, figg. 180-181.

Ipertrofìe di color giallo, verdastro o rosso vivo sul mar-

gine delle foglioline. La s^^ecie cecidogena di tale deformazione

non è però ancora indicata con precisione. Houard scrive " les

éspeces que l'on rencontre le plus souvent sont : Eriophyes

truncatus Nal., E. tetanotrix Nal. et Phyllocoptes magnirostris

Nal. ". E di questo parere è pure il dottor Alfredo Corti in

terrogato da me su tale questione.

Silene inflata Sm.

84. Aphis cucubaìi Pass.; ernitterocecidio.

Houard, op. cit., tom I, pag. 404, n. 2262,

Ipertrofia e arricciamento delle parti dell'ovario divenuto

gibboso.

Rarissima. Giardino Mantegazza ;
25-VII-913.

Sonchus arvensis L.

85. Cystiphora socchi E. Low.; ditterocecidio.

Houard, op, cit., tom. II, n. 6100, pag. 1044.

Galle circolari giallognole o biancastre orlate di rosso,

sporgenti sulla pagina sup. delle foglie, contenenti una larva

visibile per trasparenza.

Qua e là, non troppo frequente. Ne raccolsi lungo il tor-

rente Arno presso S. Macario, nell'agosto del 913.
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Solidago virga aurea L.

86. Perrisia virga-aareae Liebel ; ditterocecidio,

HouARD, op. cit., torn. II, pag. 961, n. 5560.

Deformazione ed arricciamento delle foglie api cali.

Nei boschi del Ticino presso Turbigo; 4-VII-913.

Spartiuìii sjoparium L.

87. As'phondyìia mayeri Lieb. ; ditterocecio.

HouARD, op. cit., torn. II, pag. 590, n. 3412, fig. 846.

Sulle due facce del baccello sporge una galla globosa, quasi

sferica, del volume d'un pisello.

Forma rara. Boscaccio, verso le Favane di Busto Arsizio

il 26-Vn-913.

Spiraea Ulmaria L.

88. Perrisia aìinariae Bremi.; ditterocecidio.

HouARD, op. cit., torn. I, pag. 499, n. 2839, fìgg. 756-758.

Galla epifilla a forma di borsa, del diam. di 1-3 mm.
Boschi del Ticino a Turbigo; 14-VII-913.

Stenactis bellidiflora Ali.

89 ;
?

Arricciamento e pustole sulle foglie basilari; la pianta pre-

senta nel contempo anche una leggera virescenza Forma nuova.

Boscaccio, estate 913.

Thymus Serpyllum L.

90. Eriojìhyes thoinasi Nal.
;

acarocecidio.

HouARD, op. cit.tom. II, pag. 856, n.492(), figg. 1201-1202.

Tricomi fitti, marcatissimi sull' infiorescenza terminale.

Boschi del Ticino presso Turbigo ; 14-VII-913.

Torilis Anihriscus L.

91. Aphis anthrisci Kalt.; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 762, n. 4396.

Arricciamento e deformazione di tutte le parti aeree della
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pianta. Lo stesso parassita 1' ho visto riprodurre la medesima
galla anche su altre Ombrellifere (es. Baucus Carola ecc.).

Boscaccio di 8. Macario, estate 913,

Ulmus carapestris L.

92. Tetranexra ulnii De Greer; emitterocecidio.

HouARO, op. cit., torn. I, pag. 363, n. 2048, figg. 622-623.

Galle a t'orma di clava o di piccola bisaccia staccantesi

dalla pagina inferiore della foglia, su una delle quali ve ne

possono essere molte.

Boscaccio, ll-VII-913.

93. Schizoneara lanuguiosa Hartig
;

emitterocecidio.

HouARD. op. cit., tom. I, pag. 364, n. 2051, fig. 626.

Grossa galla a vescica dal diam. di 3-5 cm. lobata cosi da

rassomigliare a una spugna. Invece essa non è altro che la de-

formazione del lembo fogliare. A stagione avanzata acquista

un color nero fuligginoso.

La trovai abbondante in una siepe sulla provinciale di Sa-

marate-Verghera (29-X-913).

Urtica dioica L.

94. Perriaia urticele Perr. ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. I, pag. 372, n. 2095, figg. 633-635.

Galla subglobulosa interessante specialm. le nervature fo-

gliari, della grandezza di 2-4 mm., bianca, talvolta a riflessi rosei.

Amate lungo il torrente Arno (l-VIIl-913) e sulla provin-

ciale fra S. Macario e Samarate (Gallaratese) (8-XI-913).

Viburnum Opulus L.

95. Aphis inhurììi Scop.; emitterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 922, n. 5340.

Arricciamento delle foglie apicali.

Nella robineta verso Busto Arsizio e presso gli orti; estate 913.

Vicia angustifolia L.

96. Perrisia riciae Kielf. ;
ditterocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 635, n. 3711.

Ripiegamento ed ipertrotia dei tessuti delle ultime due fo-

glioline in una escrescenza biancastra e molto visibile.
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Boscaccio di S. Macario; 13-X-913. Ye la riscontrai pure

lungo il Ticino nelle vicinanze di Tornavento durante la mia

escursione cecidiologica con d. Fortunato Zecchi, ma non credo

che sia troppo frequente.

Vitis vinifera L.

97. Eriopliyes vitis Land.; acarocecidio.

HouARD, op. cit., tom. II, pag. 710, n. 4111, figg. 1018-1019.

Il parassita determina sulle foglie le note bollosità (e corrisp.

sulla pag. inferiore a dei tricomi) che i viticultori chiamano

col termine di antracnosi della Vite.

Comune dappertutto, nell'alto e nel basso milanese.

,S'. Macario, clicc'nibrv vi.i.


